
La realizzazione di questo inserto rappre-
senta la sintesi finale del progetto “Zola si 
Rifiuta: riduco, riuso, riciclo” pensato per 
sensibilizzare, informare e coinvolgere cit-
tadine e cittadini in un diverso approccio al 
tema rifiuti. Il progetto, elaborato dall’As-
sessorato all’Ambiente in stretta sinergia 
con i restanti componenti della Giunta Co-
munale, è stato interamente finanziato dal-
la Regione Emilia-Romagna nell’ambito dei 
contributi dedicati ai percorsi partecipativi 
previsti dalla Legge Regionale 15/2018.
L’Amministrazione Comunale ha valutato 
che la presenza dei giovani del territorio e 
la loro partecipazione attiva nelle diverse 
fasi del progetto potessero rappresentare 
fattori di qualità, in grado di portare nuove 
idee e punti di vista su un tema tanto dibat-
tuto e attuale. Per questo motivo ogni fase 
progettuale ha visto una presenza di gio-
vani che sono diventati protagonisti attivi 
e presenti, capaci di dar voce alle opinioni 
e ai suggerimenti delle nuove generazioni.
Il progetto si è articolato in 3 fasi:
a) la fase informativa: attraverso video e 
informazioni veicolate on line sul sito web 
e sulla pagina Facebook del Comune e an-
che grazie a materiale comunicativo carta-
ceo diffuso sul territorio sono state fornite 
varie informazioni sul tema della gestione 
dei rifiuti e più in generale sulla sostenibi-
lità ambientale, promuovendo contestual-
mente l’avvio del percorso partecipativo e 
invitando la comunità a prenderne parte. 
In questa fase i giovani hanno partecipato 
alla ideazione della campagna informativa 
e di promozione del progetto, realizzando 
diversi materiali di comunicazione rivolti in 
particolare a ragazzi e ragazze under 35
b) la fase di ascolto: attraverso questiona-
ri, anche on line, e interviste realizzate dai 
giovani che hanno partecipato al progetto 
è stato organizzato un momento di ascolto 
del territorio per rilevare criticità e suggeri-
menti in tema di gestione, riciclo e riduzio-

ne dei rifiuti. Sono state 403 le persone che 
hanno preso parte a questa fase progettua-
le. Gli esiti del questionario sono illustrati 
nelle pagine di questo inserto
c) la fase laboratoriale: tra il 13 maggio e 
il 3 giugno sono stati realizzati in presenza 
4 laboratori creativi ai quali hanno preso 
parte una buona rappresentanza di giova-
ni del territorio, cittadine e cittadini, com-
ponenti delle Consulte di Frazione e della 
Consulta Ambientale. Durante gli incontri, 
condotti da un facilitatore, sono state indi-
viduate buone pratiche o azioni in grado di 
produrre un miglioramento concreto nel-
la gestione dei rifiuti e sono stati raccolti 
suggerimenti e spunti per una campagna 
comunicativa in grado di sensibilizzare, in-
formare e aumentare la consapevolezza 
che i comportamenti dei singoli incidono in 
maniera significativa sulla sostenibilità am-
bientale di un territorio.
Il progetto è stato realizzato dal Servizio 
“Partecipazione e Innovazione Istituziona-
le”, in collaborazione con la Cooperativa 
Tatami, che ha curato la realizzazione dei 
laboratori e il coinvolgimento dei giovani.
Questo inserto rappresenta uno degli stru-
menti informativi elaborati dal Comune 
a conclusione del percorso partecipativo, 
partendo da alcune sollecitazioni emerse 
nel corso dei laboratori:
n utilizzare un linguaggio chiaro, semplice 
e diretto
n fare ricorso a esempi concreti partendo 
dai contesti di vita quotidiana delle persone
n sottolineare che le azioni del singolo pos-
sono “fare la differenza” e quindi essere 
parte attiva nel processo di cambiamento 
che si vuole attivare
n prevedere materiale informativo in altre 
lingue per una maggiore integrazione e un 
miglior coinvolgimento di tutta la comuni-
tà.
Per questo motivo a breve il territorio di 
Zola Predosa si arricchirà di alcuni pannel-

li informativi che ci accompagneranno nei 
principali gesti e comportamenti della no-
stra vita quotidiana: le regole da osservare 
nei parchi e nei giardini pubblici, le con-
seguenze in caso di abbandono dei rifiuti, 
l’invito a utilizzare correttamente i cestini 
destinati all’indifferenziato, le campane del 
vetro o i cestini per le deiezioni dei cani e, 
infine, saranno posizionati alcuni manifesti 
destinati a promuovere la raccolta differen-
ziata e il corretto conferimento dei rifiuti.
Accanto a materiale cartaceo, è prevista 
una promozione delle informazioni on line, 
attraverso il sito internet e la pagina Face-
book del Comune, dove sarà possibile tro-
vare diversi approfondimenti.
I partecipanti al progetto “Zola si Rifiuta: 
riduco, riuso, riciclo” hanno inoltre por-
tato all’attenzione dell’Amministrazione 
Comunale alcune proposte gestionali che 
saranno oggetto di valutazione e appro-
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Uno degli obiettivi principali del 
progetto “Zola Si Rifiuta” è au-
mentare la consapevolezza e la 

conoscenza di come gestire i nostri rifiuti, 
favorirne la riduzione, consentire il recu-
pero e il riciclo.
Tutte queste azioni, che appaiono di 

buon senso, devono costantemente ali-
mentare un percorso di educazione civi-
ca ed ambientale, di rispetto della comu-
nità in cui viviamo e del nostro territorio.
Nulla è più inutile in termini economici e 
sociali dell’abbandono dei rifiuti e della 
loro non corretta differenziazione.

Come società e amministrazione co-
munale ci impegniamo costantemente 
nella rimozione di tutti quegli ostacoli 
che, ancora oggi, impediscono di attua-
re un percorso virtuoso verso la ridu-
zione della produzione di rifiuti, azione 
che attraverso l’applicazione dei principi 

dell’Economia circolare consente la cre-
azione di occupazione lavorativa, e verso 
la corretta differenziazione. È importante 
comprendere quelle difficoltà che tutt’o-
ra persistono e, tenacemente, avviare 
degli interventi mirati per eliminare que-
sti comportamenti. Una comunità che si 
cura e presta attenzione al proprio terri-
torio, al suo decoro è una comunità che 
migliora notevolmente la qualità della 
propria vita e del benessere del proprio 
territorio.
Gestire correttamente i rifiuti consente 
di agire concretamente all’interno di 4 
obiettivi (goals) dell’Agenda ONU 2030: 
obiettivo 11) Città e Comunità Sostenibili, 
obiettivo 13) Lotta contro il Cambiamen-
to Climatico, 14) La Vita Sott’Acqua e 15) 
La Vita Sulla Terra.
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Fare bene la raccolta
FA LA DIFFERENZA

FOTOSINTESI...

La bombola del gas non deve essere abbandonata accanto alle campane dei rifiuti, 
ma conferita presso il rivenditore dove l’avete acquistata. Le valigie non si abbando-
nano ma si portano alla stazione ecologica. È tutto gratis.

fondimento: realizzazione di piccole isole 
ecologiche sorvegliate da telecamere, 
piccole ecostazioni in ogni frazione per 
il conferimento di plastica, carta, indiffe-
renziato e organico da parte dei cittadini 
che, per esigenze lavorative o di studio 
non hanno la possibilità di fare la raccolta 
porta a porta, utilizzo di sacchi più robu-
sti, maggiori cestini sul territorio, bidoni 
destinati ai rifiuti speciali posizionati nelle 
vicinanze dei negozi che vendono tali pro-
dotti.
Una prima sperimentazione concreta di 
questi suggerimenti è stata organizzata 
con successo, grazie alla collaborazione 
dei Centri socio-culturali, durante il pe-
riodo estivo con il progetto “l’organico al 
Centro”: un esempio positivo ed efficace 
per aumentare la sostenibilità ambientale 
partendo dalla collaborazione e dalla par-
tecipazione del territorio.

SPECIALE RACCOLTA DIFFERENZIATA
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Fare la differenza!

Dal 2012 nel Comune di Zola Predosa è atti-
vo il sistema di raccolta dei rifiuti mediante 
metodo porta a porta con appositi conte-
nitori in dotazione, per le frazioni di rifiuto 
indifferenziato, organico, plastica, carta e 
sfalci.
Gli unici contenitori stradali che tale siste-
ma prevede sono le campane del vetro. Il 
sistema di raccolta, grazie ad un dispositivo 
elettronico, consente di certificare l’avve-
nuto conferimento dei rifiuti indifferenziati.

Come conferire
È fondamentale conferire i rifiuti in maniera 
corretta osservando alcune facili regole:
n esporre contenitori e sacchetti, sempre 
ben chiusi, davanti alla propria abitazione 
e attività sul suolo pubblico, in una posizio-

ne facilmente accessibile ai mezzi di rac-
colta, tra le ore 18,00 e le ore 20,00 nelle 
rispettive giornate;
n è vietato esporre i contenitori in giorni 
e orari diversi da quelli indicati e conferire 
rifiuti diversi da quelli elencati. I rifiuti espo-
sti in giornate diverse da quelle previste non 
saranno raccolti;
n per la raccolta di pannolini e pannoloni 
è prevista una dotazione di sacchi viola che 
dovranno essere esposti unitamente ai bi-
doncini grigi per l’indifferenziato;
n lasciare rifiuti a terra accanto ai conteni-
tori, anche qualora siano quelli corretti, si 
configura sempre come abbandono e può 
venire sanzionato. Se il rifiuto non riesce a 
entrare nel contenitore, va suddiviso diver-
samente o portato alla stazione ecologica.

Ognuno di noi produce circa 1,5 kg di ri-
fiuti al giorno: dovremmo ridurre questa 
quantità di 5 volte e dei rifiuti che produ-
ciamo tutti dovrebbero essere riciclabili 
e nessuno da avviare ad incenerimento 
e/o discarica. Possiamo raggiungere que-
sto obiettivo?

La risposta è: certamente! Non dobbia-
mo avere fretta o pensare che sia un 
obiettivo distante: possiamo fare la no-
stra parte, dobbiamo desiderare fare la 
nostra parte per noi, per la nostra fami-
glia e per dare un contributo alla comu-
nità che ci chiede di fare azioni concrete 
per cambiare la rotta di un pianeta che 
sta andando verso il collasso climatico 
anche per la quantità di rifiuti che stiamo 
producendo e che stanno inquinando i 
nostri mari e le nostre terre. 

Partiamo dalle cose sem-
plici, dalle azioni che pos-
siamo fare immediatamen-
te senza dover attendere 
un intervento esterno. Par-

tiamo dal consumo di acqua per la nostra 
alimentazione. Se non abbiamo diete 
particolari, perché non consumare l’ac-
qua del rubinetto? È ottima, sempre 
controllata, molto economica, non è pe-
sante da trasportare e soprattutto non ci 
fa produrre rifiuti in particolare plastiche 
che sono molto inquinanti. Ogni anno 
produrremmo 20 kg in meno di plastica 
a persona e se lo facesse tutto il Comune 
di Zola Predosa avremmo 400 tonnellate 
di plastica in meno.

Proseguiamo con tutto ciò che è usa e 
getta: bicchieri, posate, piatti, cannucce. 

Ci servono davvero? Du-
rante la pandemia abbia-
mo abbondato con questi 
prodotti, ma utilizzare una 
tazza di porcellana anziché 

un bicchierino di plastica per bere il caffè 
è sicuramente meno inquinante ed il sa-
pore è decisamente migliore.
Perché non utilizzare questa buona azio-
ne anche nel vostro luogo di lavoro? 1 
anno di caffè in tazzina di plastica produ-
ce 0,75 kg di rifiuti plastici. Sostituirlo con 
la porcellana porta i rifiuti a Zero!
Ecco come una piccola azione può gene-
rare un grande cambiamento da applica-
re al settore di tutti i prodotti consuma-
bili.

Avete mai pensato di prendere prodotti 
alla spina e ridurre gli imballaggi? Si può 

partire con la frutta e la 
verdura, ma si può arrivare 
a tanti prodotti ricaricabili 
come detersivi, per esem-
pio, prodotti per la cosmesi 
e ancora generi alimentari. 
Tutte cose che si facevano 

ai tempi dei nostri nonni e che oggi, in 
funzione di un consumo sfrenato, abbia-
mo abbandonato. Ma in generale paghia-
mo sempre i costi di questi imballaggi, 
che sono superflui e che rappresentano 
la parte preponderante dei rifiuti che dif-
ferenziamo.

Chi più spende meno spende
Il problema dell’obsolescenza program-
mata. I proverbi, si sa, nascono anche 
da tantissimi anni di esperienza e sicura-
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Fare bene la differenziata ha grande impatto sull’ambiente: 
garantire maggiore salubrità del suolo e dell’aria aiuta
a risparmiare materie prime, che non sono illimitate sul
nostro pianeta

Calendario
Qui a fianco trovi il calendario settimanale 
della raccolta differenziata.
Distribuzione dei sacchi
La distribuzione dei sacchi (e la consegna 
di nuove pattumelle) per la raccolta diffe-
renziata si svolge ad accesso libero (senza 
appuntamento) presso lo spazio dedicato a 

fianco dell’URCA, in Municipio, nei giorni e 
orari specificati di seguito: lunedì e sabato 
ore 8,30-12,30 | giovedì 14,30-18,00. 
NB - Si ricorda la necessità di esibire la tes-
sera sanitaria dell’intestatario della Tassa 
Rifiuti.
Info: Urca@comune.zolapredosa.bo.it
051.6161610

FOTOSINTESI...

Lavatrici e lavastoviglie sono apparecchiature elettroniche che vanno portate presso 
la stazione ecologica. Se funzionanti, perché non portarle in un mercatino dell’usato?”

PARTECIPANDO...
LE INDICAZIONI FORNITE
DALLE RISPOSTE AL QUESTIONARIO
Un momento particolarmente significativo 
del progetto Zola Si Rifiuta è rappresentato 
dalla fase di ascolto delle istanze, osservazio-
ni e valutazioni sul servizio di raccolta rappre-
sentato dal questionario di valutazione.
Dal 29 marzo al 30 aprile sono state raccolti 
i questionari. La somministrazione dei que-
stionari è avvenuta online attraverso la piat-
taforma #ZolaPartecipa e con un contatto di-
retto grazie all’aiuto dei giovani partecipanti 
al progetto coordinati dagli educatori della 
Coop. Tatami. Le domande proposte erano 
volte a capire il gradimento e le criticità del 
servizio attualmente in vigore, a raccoglie-
re eventuali suggerimenti e a individuare i 
comportamenti nella pratica di raccolta più 
comunemente attuati. Le risposte al questio-
nario hanno permesso di creare una base di 
riflessione da cui i laboratori sono partiti per 
lo svolgimento dei lavori. In linea generale la 
valutazione del servizio è stata positiva con 
la maggioranza delle risposte molto posi-
tive per tempi e modi di svolgimento della 
raccolta da parte del gestore. La consape-
volezza che la corretta differenziazione dei 

rifiuti è essenziale per la razionalizzazione e 
riduzione dei costi di smaltimento è emersa 
con evidenza (72% di risposte affermative). I 
servizi offerti dalla Stazione Ecologica-Centro 
di raccolta e da Hera per il ritiro dei rifiuti in-
gombranti sono ben conosciuti dall’utenza 
(solo 1.7% non è mai andato al CdR nell’ul-
timo anno e il 90% conosce la raccolta degli 
ingombranti). Molto interesse è riconosciuto 
all’acquisto consapevole tanto di prodotti 
sfusi (detersivi, alimentari, ecc) quanto di im-
balli a basso impatto (il 47,4% acquistereb-
be prodotti sfusi e l’80% preferisce prodotti 
durevoli e riutilizzabili). Le domande aperte 
sulle difficoltà di identificazione del rifiuto 
e del corretto conferimento hanno offerto 
spunti di riflessione interessanti all’Ammini-
strazione Comunale e ai laboratori del per-
corso partecipativo. Infine, ma non meno 
importante, un ampio spazio è stato dato 
alla raccolta di suggerimenti per una corretta 
e diffusa informazione sulla Tariffa puntuale, 
che verrà introdotta in un prossimo futuro, 
sulle modalità e giornate di raccolta e sui 
comportamenti virtuosi da incentivare. Gli 
esiti dei questionari sono consultabili alla 
sezione “partecipazione” del sito comunale.



La gestione del Centro di Raccolta (ex SEA 
- Stazione Ecologica Attrezzata) è affidata 
ad HERA e serve il bacino d’utenza di Zola 
Predosa e di Casalecchio.
Gli utenti, cittadini e aziende dei due co-
muni possono consegnare gratuitamente 
al CDR materiali già separati presentan-
do:
n per le utenze domestiche, il codice fi-
scale (tessera sanitaria) dell’intestatario 
della TASSA DEI RIFIUTI (TARI);
n per le utenze non domestiche, la par-
tita IVA del soggetto intestatario della 
TASSA DEI RIFIUTI (TARI).
Il Centro Di Raccolta si trova a Zola Pre-
dosa, in Via Roma 65 ed osserva i seguen-
ti orari di apertura:

lunedì e mercoledì 8.00-12.00
martedì e giovedì 8.00-12.00/14.30-18.30
venerdì 14.30-18.30
sabato 9.00-17.00
domenica 9.00-13.00
Aperto al pubblico fino a 15 minuti prima 
dell’orario di chiusura dell’impianto, al 
fine di consentire il completamento delle 
operazioni di conferimento negli appositi 
contenitori.
Si ricorda che, in occasione delle festi-
vità nazionali, il CDR rimane chiuso al 
pubblico (1 gennaio - 6 gennaio - pasqua 
- pasquetta - 25 aprile - 1 maggio - 2 giu-
gno - 15 agosto - 1 novembre - 8 dicem-
bre - 25 dicembre - 26 dicembre)
Contatti: N. verde 800 999 500

11 SPECIALE RACCOLTA DIFFERENZIATA

Il Centro di Raccolta

mente hanno una fondatezza.
Il tema dell’obsolescenza programmata, 
in un certo senso, possiamo collegar-
lo alla bassa qualità delle nostre spese, 
dove preferiamo avere qualcosa nell’i-
stantaneo e se si rompe lo ricompreremo 
piuttosto che fare una spesa durevole e 
quindi sostenibile.
Scegliere oggetti che possono avere 
manutenzione, che si possono riparare, 
sicuramente fa bene all’ambiente ma an-
che alle nostre tasche perché nell’intero 
ciclo di vita dell’attività che dobbiamo 
svolgere, quell’oggetto che avremo ac-
quistato con maggior attenzione e con un 
costo leggermente superiore, nel tempo 
si sarà ripagato.
Questo vale in tanti settori: elettrodome-
stici, arredamento, abbigliamento, fai da 
te, ecc.

La giornata dell’autoproduzione!
Ecco sembra una cosa eccezionale, ma in 
realtà possiamo farlo tutti i giorni. Ogni 
tanto però dobbiamo inventare delle 
parole nuove per celebrare consolida-
te buone abitudini. Produrre ciò che si 
consuma, dall’alimentazione all’energia, 
per esempio, sono le migliori azioni per 
ridurre la nostra impronta ecologica e 
sulla quale possiamo creare un percorso 
virtuoso.
Può essere anche socialmente utile, nel 
momento in cui si condividono proposte 
e idee da fare in comunità e sicuramente 
generano risparmi economici e ambien-
tali.
Nella rubrica a fianco alcuni esempi pra-
tici che possiamo immediatamente adot-
tare, definendo il nostro stile di vita, la 
nostra impronta ecologica.

RUBRICA
“IL RIFIUTO, QUESTO SCONOSCIUTO”

n Le Pile e le Batterie non gettarle 
nell’indifferenziata, ma portale nel luogo 
dove le hai comprate o in stazione ecolo-
gica. Possono essere completamente re-
cuperate e si evita la dispersione nell’am-
biente di materiale molto inquinante.

n Le bombole del gas non devono esse-
re abbandonate accanto ai cassonetti dei 
rifiuti, possono essere ancora pericolose 
se contengono del combustibile! Portale 
dal rivenditore dove le hai acquistate!

n Le bombolette spray di vernici o di 
lubrificanti, non vanno conferite nel con-
tenitore del vetro e delle lattine. Queste 
bombolette hanno un pittogramma che 

ne definisce una pericolosità. Portatele 
in stazione ecologica!

n Le capsule del caffè! Mi raccomando, 
controllate bene la modalità di smalti-
mento: alcune possono essere conferite 
nella raccolta del vetro e delle lattine, al-
tre vanno nell’indifferenziata.

n Per tutti coloro che fanno le pulizie: la 
carta assorbente con dell’unto alimenta-
re va nell’organico, mentre la carta assor-
bente con un po’ di detersivo sopra va 
nell’indifferenziata!

n Cotton fioc: vanno nell’indifferenziata, 
anche se sono biodegradabili!
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Dove lo metto?
Ce lo dice “Il Rifiutologo”

“Il Rifiutologo” è una funzione informativa 
che consente di conoscere le modalità di 
conferimento di ogni tipo di rifiuto.
E’ un sito web: www.ilrifiutologo.it/casa_
rifiutologo/ ma è anche e soprattutto una 
app per smartphone, disponibile per i 
principali sistemi operativi.
Grazie a questa app, capire a quale casso-
netto destinare i rifiuti sarà facilissimo.

Come conferire
Nel Rifiutologo è possibile trovare infor-
mazioni dettagliate su come riciclare 
ogni scarto, pacchetto o confezione che 
capiterà tra le mani. Il rifiuto può essere 
cercato in due modi: scrivendo il nome 
del prodotto da buttare o fotografando il 
suo codice a barre. Nel Rifiutologo sono 
disponibili le informazioni specifiche sul 
proprio comune, con spiegazioni chiare su 
come vanno suddivisi i materiali in ciascu-

na delle località servite. Grazie al GPS sarà 
possibile trovare la stazione ecologica più 
vicina e avere informazioni dettagliate su 
orari e materiali trattati.

Segnalazioni
Il Rifiutologo permette ai cittadini di Zola 
Predosa di inviare segnalazioni ambien-
tali: basta scattare una foto per portare 
all’attenzione di Hera un problema che 
riguarda i servizi svolti dall’azienda (ad 
es. mancato ritiro del porta a porta, dan-
neggiamento dei contenitori di raccolta, 
cassonetti troppo pieni, maleodoranti o 
sporchi, rifiuti abbandonati per strada). Il 
Rifiutologo individuerà automaticamen-
te il luogo della segnalazione e invierà in 
tempo reale un messaggio personalizzato 
ai tecnici Hera.
Link utili:
www.ilrifiutologo.it/casa_rifiutologo

FOTOSINTESI...

Abbandonare i rifiuti è un gesto stupido e incivile. Il recupe-
ro ha un costo che poi ci ritroviamo nella tassa e paghiamo 
tutti; oltretutto molto spesso riusciamo a trovare e sanzio-
nare il responsabile. Se fai tanta fatica per trasportare il 
tuo “rusco”, portalo piuttosto alla stazione ecologica

FOTOSINTESI...

Ricordati sempre di utilizzare i sacchetti della raccolta 
differenziata in modo corretto.
In quello della carta... ci vuole la carta!

FOTOSINTESI...

E’ bello fare festa nel parco, ma lo è molto meno puli-
re. Il parco è di tutti, trattalo bene, non abbandonare 
i rifiuti

Quanto siamo bravi a differenziare a Zola?
La tabella mostra una sintesi dei dati della raccolta rifiuti a Zola Predosa degli ultimi anni: è interes-
sante notare come la quantità pro capite di rifiuto indifferenziato mostri un costante calo. Tuttavia, 
per esser davvero un comune virtuoso, l’obiettivo che Zola Predosa deve conseguire è ridurre il rifiuto 
indifferenziato per andare sotto i 100 kg pro capite. E’ incoraggiante notare che, nell’anno della pan-
demia, la quantità complessiva di rifiuti prodotti a Zola è risultata più bassa rispetto al 2018 e al 2019.

DATI RACCOLTA RIFIUTI A ZOLA PREDOSA

Anno
Raccolta

Differenziata  
kg totali 

Raccolta
Indifferenziata 

Kg totali

kg totali
di rifiuti 

%  
Raccolta

differenziata

kg pro capite di 
indifferenziata 

NB: valore ottimale 
< 100

2017 6390229 2644370 9034599 70,7% 139
2018 6769275 2574410 9343685 72.4% 135
2019 7020808 2506810 9527618 73,7% 131
2020 6836243 2482290 9318533 73,4% 129



12

La raccolta
degli oli alimentari

Ogni anno in Italia sono immessi sul mer-
cato 1.400.000.000 Kg di olio alimentare. 
Ogni cittadino produce circa 5 Kg/proca-
pite all’anno di olio esausto proveniente 
principalmente dalla cottura dei cibi e dai 
processi di frittura.
Se versati nel lavandino o dispersi 
nell’ambiente intasano le tubature, in-
quinano e causano problemi anche ai 
depuratori più sofisticati e alle condotte 
fognarie.
Un litro di olio può contaminare seria-
mente la falda e le acque superficiali, 
formando una pellicola che ostacola l’os-
sigenazione dell’acqua. 
Se conferito correttamente è un rifiuto 

completamente recuperabile, diventano 
una materia prima riutilizzabile/recupe-
rabile per diversi prodotti o all’interno di 
vari processi, come ad esempio biodiesel 
per trazione, recupero energia elettrica e 
calore o per altri usi industriali (produzio-
ne asfalti, bitumi, mastici, collanti...).

ISTRUZIONI PER UNA RACCOLTA
CORRETTA
n SÌ: oli alimentari adoperati in cucina, 
oli da frittura, strutto e oli utilizzati per 
conservare gli alimenti nei vasetti (es. 
tonno, sott’oli...)
n NO: oli minerali (oli motore, oli lubri-
ficanti...)
n COME: devono essere raccolti a fred-
do in bottiglie di plastica ben chiuse da 
conferire all’interno dell’apposito conte-
nitore. Non utilizzare recipienti in vetro. 
Diametro massimo bottiglie 18 cm.

DOVE SONO I CONTENITORI
La raccolta degli oli alimentari, oltre che 
nelle stazioni ecologiche del Gruppo 
Hera, è attiva anche in strada, tramite 
appositi contenitori stradali.
Per conferire il tuo olio alimentare è pos-
sibile cercare quello più vicino:
n via Matilde di Canossa
località Ponte Ronca
(presso il parcheggio del centro sportivo)
n via Bruno Tosarelli 4
località Riale
(presso il Centro Socioculturale Giovanni 
Falcone,accesso alternativo pedonale da 
Via Risorgimento)
n via delle Officine 27
Capoluogo
(presso Supermercato)
n Centro di Raccolta (Stazione Ecologica 
di Zola Predosa) Via Roma 65

E se debbo conferire...
...RAEE Rifiuti Apparecchiature
Elettriche ed Elettroniche?
I RAEE sono i rifiuti derivanti da apparec-
chiature elettriche ed elettroniche, vale 
a dire quei dispositivi che per funzionare 
hanno bisogno di corrente elettrica, pile 
o batterie.
A causa della continua innovazione del 
mercato e della loro straordinaria diffu-
sione, i RAEE sono diventati una frazione 
molto rilevante del rifiuto urbano. Molti 
però non sanno che, gettandoli fra i rifiuti 
indifferenziati, possono provocare gravi 
danni all’ambiente e alla salute umana. I 
RAEE, infatti, sono recuperabili se tratta-
ti in maniera adeguata, ma contengono 
spesso sostanze tossiche o nocive come 
CFC (clorofluorocarburi), cadmio, cromo, 
mercurio e pericolosi metalli pesanti.
Per i RAEE di grandi dimensioni (ad 
esempio TV, PC e accessori come scan-
ner, schermi, video e stampanti, fax, foto-
copiatrici, frigoriferi, altri grandi elettro-
domestici) è possibile richiedere il ritiro 
gratuito a domicilio: Servizio Clienti Hera 
800.999.500.
...ABITI USATI?
Gli abiti usati vanno inseriti in sacchi ben 
chiusi e non troppo voluminosi e si pos-
sono raccogliere negli appositi contenito-
ri stradali dislocati sul territorio.

...RIFIUTI INGOMBRANTI?
L’abbandono dei rifiuti su suolo pubblico 
provoca il degrado dell’ambiente e della 
città ed è sanzionabile per legge. Per 
evitare comportamenti scorretti, Hera 
ha attivato per le utenze domestiche un 
servizio di ritiro gratuito a domicilio dei 
rifiuti ingombranti che non devono esse-
re abbandonati per strada e non possono 
essere facilmente trasportati alle stazio-
ni ecologiche. Il servizio è gratuito e su 
prenotazione. Le tipologie di rifiuti che 
usufruiscono del servizio sono: ingom-
branti domestici generici (mobili, sedie, 
poltrone, materassi, reti, tavoli, ecc.) e 
apparecchiature elettriche ed elettroni-
che di grandi dimensioni (lavatrici, lava-
stoviglie, forni da cucine, frigoriferi, ecc.);
Prenotare il ritiro 
Chiamare il Servizio Clienti Hera
800.999.500 (da cellulare 199.199.500, 
numero non gratuito) e fissare l’appunta-
mento. Il ritiro gratuito rifiuti ingombran-
ti è attivo solo per le famiglie.

n Farmaci: esistono dei contenitori dedi-
cati che a volte si possono trovare anche 
nelle Farmacie che aderiscono al recu-
pero dei rifiuti o in Municipio, oppure si 
possono portare nella Stazione Ecologi-
ca.

n Mascherine Guanti, non vanno abban-
donati a terra ma posizionati nei conteni-
tori per l’indifferenziata.

n Le lampadine!!! Guai a chi le mette nel 
contenitore del vetro e dell’alluminio! 
Potete riportarle al rivenditore dove le 

avete comprate o conferirle in stazione 
ecologica.

n Il nastro adesivo, il nastro per imballo 
e il nastro carta va sempre nella raccolta 
dell’indifferenziata.

n Olio da cucina: mica buttarlo giù per 
gli scarichi! Lo metti dentro ad una bot-
tiglia di plastica e lo conferisci all’interno 
del contenitore degli oli esausti.

n Pentole e padelle: anche queste non 
vanno nel contenitore del vetro ma van-

no conferite presso la stazione ecologica.

Come vedete ci sono tantissime tipolo-
gie di rifiuto dove il conferimento non 
è semplice o riduttivo, ma risulta facile 
trovare una soluzione adeguata... per-
ché è disponibile!! Allo stesso tempo, la 
tecnologia ci viene in supporto. Tramite 
l’applicazione “Il Rifiutologo” possiamo 
sempre sapere dove conferire i nostri 
rifiuti...e scoprire che per alcuni di loro 
possiamo dare una seconda opportunità 
con il progetto “cambia il finale” consen-
tendo di recuperare il rifiuto tramite un 

centro di riuso. Anche i mercatini dell’u-
sato possono essere una buona occasio-
ne di recupero del materiale, riducendo 
complessivamente l’impronta ecologica 
dei nostri acquisti.
Quindi, adesso abbiamo tutti gli ele-
menti per fare correttamente la raccolta 
differenziata e recuperare i nostri rifiuti. 
Impegniamoci per rendere Zola Predosa 
una comunità virtuosa e adottare strate-
gie che possano ridurre la produzione di 
rifiuti.
Ne beneficeranno l’ambiente, l’economia 
del territorio e le generazioni future!

Ridurre, Riusare, Riciclare… azioni, consigli e stili di vita

CONTATTI

A CHI RIVOLGERSI:
n HERA
Servizio Clienti 800.999.500:
chiamata gratuita attivo
dal lunedì al venerdì
dalle 8.00 alle 20.00
sabato dalle 8.00 alle 13.00
199.199.500 da telefono cellulare:
chiamata a pagamento costo come da 
contratto telefonico scelto dal cliente 
Servizio Clienti Utenze non domesti-
che 800.999.700:
chiamata gratuita attivo
dal lunedì al venerdì
dalle 8.00 alle 18.00
sabato dalle 8.00 alle 13.00

n CDR (Centro Di Raccolta)
Via Roma 65
N. verde 800 999 500

n Comune di Zola Predosa: 
URCA - Sportello del Cittadino 
051.6161610
urca@comune.zolapredosa.bo.it

TUTTE LE INFORMAZIONI
SULLA RACCOLTA DIFFERENZIATA:

I benefici ambientali dal recupero dei rifiuti 
I dati del Report Conai 2019 ci aiutano a 
comprendere meglio l’impatto che il recupe-
ro dei rifiuti ha, può avere e sta già avendo 
sul nostro ambiente, sulla nostra vita e sulla 
nostra economia. I numeri ci aiutano a valu-
tare l’impatto delle politiche ambientali ma 
soprattutto a quantificare il significato dei 
nostri comportamenti quotidiani, che sono 

strumenti fondamentali per una società mo-
derna, che abbia a cuore la sostenibilità e la 
salvezza del pianeta. Dalla tabella si evince 
in particolare che per 1 tonnellata di plastica 
riciclata evito l’emissione in atmosfera di 2 
tonnellate di CO2, mentre per 1 una tonnel-
lata di alluminio riciclato si evita l’emissione 
di 10 tonnellate di CO2 in atmosfera.

Materiale 
primario rispar-
miato grazie al 
riciclo - kt

Energia primaria 
risparmiata 
grazie al riciclo 
- TWh

Emissioni 
evitate grazie 
al riciclo - kt-
CO2eq

Valore economi-
co della materia 
recuperata grazie 
al riciclo - Mln €

Valore econo-
mico della CO2 
evitata grazie al 
riciclo - Mln €

acciaio -270 -1,4 -398 39 12
alluminio -19 -0,5 -182 8 5
carta -1080 -4,4 -1092 30 33
legno -907 -0,5 -83 9 2
plastica* -433 -9 -877 229 21
vetro** -1760 -7 -1674 87 50
Fonte dati: report Conai 2019
*Dal recupero energetico della plastica sono stati prodotti e utilizzati 0,33 TWh di energia elettrica e termi-
ca, per un valore economico di 27 Mln€. 
**Questo indicatore considera il vetro nuovo non prodotto grazie al riciclo degli imballaggi in vetro nel 2019 
(rapporto 1 a 1 di sostituzione del vetro riciclato rispetto al vetro nuovo). In termini di materia prima vergine 
risparmiata il quantitativo salirebbe a 2.059 kt (rapporto 1,17 a 1 di sostituzione di materia prima vergine 
rispetto al vetro riciclato).

SPECIALE RACCOLTA DIFFERENZIATA


